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dosi dinnanzi s Jufi figlra 'dl cui abbassò
con violenza le manl :

- Impossibile? - esclamò. - Non è a
me G'!lbert I òho tu 1Ilrl,riiz~rni questa pa­
rola !'Io poteva ricusare al' ',nall'I!n[}nio che
tu hal preparata contro la;ni,a' vò'iontà. Lo
'IVrf.i falto; 1'.llVAV'\,~,i~ fi1tl?>:,)' amava
troppo per g~ltal'ti Ilel\'abis~o,sen~~, tentare
una resistenza, -,~la, tUh~i " fl\llo pil:t
prestoj: lu" bai perduto ,.:il. "tuo""a,vvenlre,
messo in disperazione..tua, madre;.,sacrificato '
ùnoÌìesto 'giol'i'ua'cho" t'amavn, Ogglm~i so '
quello,"di' cui sei capace, ".6 ho irr(lrneSSO Il

colui che fu llili l'~s~:nto t1il~scial'lllibara, ..
Oe,lò': 'va pure, figlia uliu,illcont'ro al tuo'
destinti !. , '

Non osando voigtll'o (a paroJa Il sua ma-
dre: Gilberta si volse al. dottore : ."
-,Ditele,- balbettò, ~ che "vllglio" a~pet.

tare-Ia sua. guarìulcne, aspettare"la ' fino' di
questa'crlst.t.Nnn- ho più',vedutot.i1 signor"

,Raucour't.; .

.Io~tà.di curarmi, La mia vita non dipende
,d'a' llna 'droga ingoiati.' a tempo ; dipende
,d",ll~ partita nella 'qual" sll'no impegnata;
perchè, alatene certi. non vedrei, se'llza",mo­
rirne, la rovìua penetrare una seoouda
volta in casa mia.

-Madre Olia cara, - disse la fanci,ulla
abbracclando'a con amore, - non cì SODO
io qualunque cosa accalla?

Lailigaora Bertrand non l'ese a Gilb'erta
l'af!eUiJso'abbraccir); dopo elie la f~rita ~ la
pill:tenza 'di F'lbiaoo !lileaoo l'iriotl,) a bllil~
'ie 'sue speranze, essa Iii tl'attuvtI con "un)
"indHferenzlÌ'che e'avvlcinava alla: durezza.

~,' Guardiamole cose come S01'\0 .: rl '
spose essa, - al contrarlo, qualunque .cosa
accada, io sarò sola,

-Mamma che dite?
Tu ti sei scelta il marito, lo sposerai, e

siccome ho bisogno ili tutta la 'mia 'libertà
d'azione,' s'egli ti vuole ancora, lo sposerai
aénia ritardo, '

•Gilberto nascose fra le mani il volto
pailido rdell'a'lrib'ascra, r

.. ' .':.::. ,ID'lmpos;iGile -, mormorò.
l l,li!l,~a;;l'i'~ti', ~~lIa ,~ig~~'ra I;l~rtra1'\1 si

contrassero; fece qualche pa sso e, fermari

,XVI.
La sumora. Bertrand portò la mano 'alla

fronte B, ros\1ing'~l\do con un gesto la figlia
inginocehiata vicino a lei. e 'il dottore che'
s'avvicinava, disse con voce esprimente
impazienza:' " , .

- Ve. ne PfeHo,,'Y,et;qon,.e. ,a,n,pho te ,~.il. ,
1.l,qr,ta, ry~n ,ric?n:\i~c,ia~Q,~~~ Inutile jd\s,gus.
siope. Ip n0n ,sonp, m~I~la,; e, se"age~,~,10
fossi non avrei oè la comodità nèla vo-

:-:- Voglioç~~ ;tu eeff~i d'in,troqarmi le
orecchie; fai. le ,lll" vali,gie,

E{l;li tìos~ di uscire; poi, rientrando, nel
salotto, collo dus mani nells tasche, disse
coll'acceoto più 'filosofico:

- Allora,,, Robecca?..
La baronessa d'Evris lo fulminò collo

sgullrdo. ,
. -Ona, parola di più - esclamò - e ti
Ca.Caib. ' .' ., ~ ,',', 't,

-.~vr~stilJ,u!l~,to tri~te 'ç~,r~f(gi() 1
- SI, sI. c.!lnfo vqJ.,te .11
--, Epbene,,, swellamia, non ~spaHel'ò,

..questa cataslrofe. Vado .a farmì una.sltua­
zione nel. mondo j Fernanda, io parto sul
serio: vuoi abhraoclarmtI No 1 Buona notte!

APPENDICE60

Essa lo fislò dalla
collera.

- E questI' miserabile donna sj

passare p~r milionaria!
, -:- La si .fac8a.p~ssaro, s9fella., a! Si~,I1l(}'

; gl,llati. per-glisfqrtH,(lati. J!Jssllllon affern:w?a
'.ni!lnte .P~r~IMll\lll1!lnte, ,Metto. du qUB i miei
. guanti gr,igio perla., F,erllllnda?

. ..,..."T'proi!1isco,,rii .tornare a Ble·J1ivière;
noi siamo le vittime di un CQ piatto abìl­

, mente.iordlto.
-,Non èpoasiblle L. .Un mplotto per

'impadronirsi di-ms... 'di-rne lo!." perché
.nonerano certamente lo mie cchozze a cui
miravano, .. lo le'ho 'spesso osse a com
pÌlssi~neRul\a mia onorevole iseria,,ID co~l

io er!!, a,m,ato per me solol Ò m:!.ng,r~ndi;

sce, m' eleVII! mi .,dà ,deIle li !E,1,tu ..vuoi
ch' io ,rjp\\nci.,. Ah! Fern' ndu! qlla,le"sa­
érificio! .
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ltlonlino, 23 dicembro.

Alcune strane voci cenonoornper il cir-
condario di ::l, Pietro. ' .

,=--
« alle natm'ali inllCSllloni della "ooelI~rlimto j )o fIl.lso, c cbe
« osord\ con poohi movimentI... senza. ritmo e indipenden..
«tfsslmo da 'ogn~ ,idea. di teorIca o di 'arto >} cho in qutlste
condizioni di naturaleZzl~ e di scmplicità ai mantenne acm.
(Hl ~ ancora. Lo atea,so dicasi Ili altro Bue incllnttc~ze cbe
non pòrtano la l'ena d' èssero riportato, e cIle fu'l'ono gIà
eSlup.inate nel ,,'periodico: Musica sacra,

Dopo' ,oiò, :'c1le, abbiam:dett~, e'-Cl~o'.'l;otrelilO :dtr\'ancora
So oceol'rosilol llUÒ ben tra1ascilU'o di a'ggiullgel:',. ~ltl'O il

nostro fert'avecclu'ol glll,cchè sarebbe inutile per farci cc&­
snl'o, (1ai nostl'1 ~sp.ol'h[le~~l" che, l'JpOq~l1Iolo' IIneor 111Il1o.
voltn.. :non Bpll\l armonizzazioni) m!~ caegllimon~o~ puro o SlllU*
PUoo, ,ù~l gonuin~,: \}anto ,g~llgo:d,~no~" ,,, ,

Bello 'poi, anzi. ~ellis6iI;n,o i~ de~~d~lo 'alL, lui cspresRo '
che,l c.hl~l'lci ,~e~ ·~,?,~tr~ seminnl'i.o} ,l' (lU,"11, s~n'o in grado
di formaro m;", buona massa corlile in ~nn. 'ùelll) 801cnnit1t.'
del 10'1'0: ~tltuio ai prodllcttllo con, una':M:~8~a in cnnto~1'erm'o
fI, voci' Bcop~tt~ 's'onz' n'ccompllgnnlnento 'd' (il'gano,' e so 'ben
eseguIta dQVralino 'p~l.gnD.dersi tntti' che rnBcolternnnoj 'che

l' 8jra~tQ sarà senza-' CDn!roIlto superjDl'e a llnciIo, C]1O fOl'se
n.IOlllii peualUlO ~dnsi ottenuto mina domenIca, prossIlIla llasN
su.tn., ]:fa. Il<ltl'alJ~8 e1l'ettlllU'B! questolJio desJderJv" o qUJ1.rùlo'
o da.ehil o 'con qllil,lI. 'Dlert;~i 1.... Noi dir(llllO lnvec' : Quando,
i ~6hier1cj s.itranno ,tn~tl, almono «li ab11i} , iHvcJ:lt,h~l maastl'J ­

\di;Cp.nto·fcl'lnO' o a~lli01}O .calltorI eape~tiBil,ill\l, qUQd ees'et in

1J0ft.'~, aUOrj1B':ol,tanto lIOn si unii. ,PIÙ}1~~ogn~ .dl llccompa...
~lll1~en,to, ~'ol'g~mQ, !h\, intllut.o jH!k__ rll~o~o~'iam(J, RllPunto

~~r.' cominciar Ur:far intendere a, ({ueati. c~ferlel lo. ~of1'an6

b'e:ll~~ze 'del ~lInto grllgorianoi ~he, f1no~a 'Jl~Ò db:si furono,
aI~ellQ presso di ,noi

i
rnfsconosoln'te'-

(Co.. ti....a) n..n. '1'ESSITOlll o o

Do.116 SOl'gentl dol Torre, 27 dteombJ;'Q 180Ò,

Proprio ieri diritoreoda Musi fui Il
bere a I]uest~ ~orgenti, le cui acque.sgorgan
dal su~lo gohlalOso. tiepide ~ fumàntì in que­
sta rigida sfigloue. Benedlte,o Udinesi,
queste Iìmplde e copiose sorgenti che sonò
una vera benedizione per III . vostra città.
E benedite pure a~li Alpigiani di Musiche
dal sovrastante altipiano ne hanno; dirò
cosi, il natio diritto di proprletae custodia.

***
11 brigadiere R. A~ da due anni coman­

dante·la brigata di Luseverllèpartito per
lontana destinazione, Lo accompa!"nauo le
benèdl~io.ni di quei pove.l'i..vecchi !Ì'~i qUe.lle
povere donne che per la, strada diOrosis
dovettero consegn~rgli la laroscClttola da
tabacco.,Bella oravura! della quale' potrà
v~ntars!fl1Jchè vive. E quelp,overogiovane
(il MUSI che per falsa deposizione' Jet sud"
detto brlgudlere fu condannato in prima
istanza a tre anni di carcere e a ciroa tre
mila lire di multa ma che poi grazie a Dio
fu assolto a Venezia, Il dolenteai nonaver.
gli potuto stringer la mano prima della
partenza. .

.".**, '
Siamo in u!la botte. dì' ferro:: Guardie

a Lusevera,·guardie,a, Montaperta,guardie
a Talp,ana, ~~ardie p~r tutta la montagna.
Non Cl· fa l'ID paura Il contrabbando di ta­
bacchi e di spiriti. E' piuttosto' da temerai
un altro genere di, contrabbando... al quale
Don pensai! 'governo: il; contrabbando della
pubb.lica moralità. Oon tutta quella. stima
che lO nutro per 101 gUBrdiedifinaoz"tut.
tavianon'pos8(l dire che:sieno ,quassù' per
insegnare ,il timordi·.EliÒ ;aliti gioventù e
la mode~tiaalle fanciulle,' aggiungerebbe il
ManzoD1.

,**",
Lusevera: 'è nnodelo·pOçhl·· 'comUni non

aggravati da debiti: anzi·ha un avan~o di
cassa di circa dieci mila lire. "Oltimamente
Il stata tratta~.a al Consiglio le questione.
delle stradè internedelOomune. ,]<Jd è
stattl.risoita ass.ai .lodevolmente. Furono ac­
cordate L 7500 per·il riparto Il destra del
'rorre, L. 6000 'per. il riparto sinistroe altre
L. 6000 per la frazione di Villanova.

I singoli riparti o frazioni dovranno ese. '
gulre le ~trade loro aBsegoate,'obbligati
tutti i fraz!Qnisti a quat,tro gioi,nate dilli'
varo per CIsscuno. ,E l lavorI pot~snuo '
farh ID via economlcn. ed il'civanzodevol­
verlo a beneflcio <lpi'" ()\lìese dei singoli
riparti. Sono anni eannorùm che Bi dibatte
quassù la questione della viabilitàche tanto
lascia a desiderare. ,Ed è da ringraziare la
Provvidenza che sia risolta 'cosI bene, e
che tra poco la si potrà dire IIU fattocom-
pluto. (Zechig).

ossia lO di più. In confronto dell'anno pre"
cedente..I premi.paKati dallo Stato per tale
distru~loue sono saliti a franchi 35,7110.

:In~hilt'"1lrr·a. - Una conv~rsione
L'onorevole Wllliarn Glbaon,figlio maggiorè

'e,d.ere~e di lord Ashbourne, Gran Oàncel­
II!l~e di Irlanda, ha abiurato il protestan­
tesimo,

La profesHiono di fede cattolica avvenne
con molta solennità nella Ohìesa cattolica
d! Axford 'e fu ricevuta dal R. P. Strap'
pini della Oompagnla di Gesù.

E8'I'E:EtD
l;<....rancia - Gugliellllo II m Fran­

cia. - II Gau/oisafferma o.he l'imperatl're
Guglielmorecherassi a Oannes per visitarvi'
il granduca di Meclemburgo malato.

Egli viaggierà in inco~nito fermandosi
a Parigi. sen~a"cendere all'ambnseiata j da
da Oannes andrà a San Remoper,\mpren.
dervi una cura di quindici giorni.

li giornale pnrigino assicura che Qa1'!ivi
comunicò il progetto all'ambaseiatore Rer­
be.tt~ .. aj lO dicembre j e. nel Oonsi~lio dei
mlntstrI che ebbeluogo Il 18 Hlbot IUformò
i colleghi di queste aperture.

Il Gauloia aggiungendo che il viaggio
a San Remo fu combinato ali' epoca del­
l'andata di Oaprivi a Milano.

- l/upi. - Nell'anno 1889, il numero
dei lupi uccisi in Francia è salito a 515,

parlare dello sta.to del canto liturgico nelln. nostro. Dio.
cesi: sia ciò rimesso ad altrll. occusione, Ol'S se così stanno
le coso, como abbiam osscrvato 111 Boprn l non rnrllno rette
]0 impressioni del jerrllveccMo, ,o di molti altri con lui;
al avvalori p-ql' qqanto vuole eOn'nlltorltì~ del p:rof. llillggi
l'iportandbln. contro i nostri eSll0l'imenti di cu.nto..fel'mt non
n.rlnlJnizznto, ma solo accompugnu.tQ dll.U I organo. Il 'ano
non giudizio non yfimeinv.ocuto IL 1l1'opoalto nel nostro·(lUSO"
selnplicemonte pOl'ohè il pt'0f, 'niaggl non COlHlanna colle
S110 .-J1P,l'olo l'l1Coo,mll11g~amcnto, del,l'ol'~ano .n.cll'lIntIca tona..
Utà al noatro conto; ma si c,M YÙl'obbo .coll-ciliaro ~lo." cJ1'rl!'
ùel~a chieslt peI, cantoNformo, ,co~ 1'lImoro ,dolprogresso e dol
nuovo, ltll.Plicand'o ~i cauto..fel'mo i' lIrmonla, mnessuno di
noi sj è mai sognato di aPlllicsl'lI1I: .'"

Dell'csto che 'sla. 'tutto g'illato 'ciò' elle dice il Jlro~C.~80,J;'

DlllggJ, sI IHlÒ I1llbl-UU't\ e cJQ sin, detto cDn pace 11e1 nostl'~'

critico, SIP~Ò dn?J.tare semp~iecmcllte 'pèrchènello ~tCéBO suo'
diSCOI'SO sul canto 1iturgJco'l;l'gU nSRllrflilJo CQSO llDn"yerll tra
molto'buono. È vero cho 11 cl1nto..formo Il i' D.l'IIlOnia IlPPII1'"
tongono ti. due età. deU'arte.lontanlssilnlJ l'unii" ilnll'altro} Be

però per armonia s'intenda la tuolle111a o,non l'antica; il

canto-fornII) non nloslio 1'ultimo 11(lSSO,' 1IID. combiCll) ad os"
i sero trnf!Curato quando l' armonio. obbe ltporto. In Qlla Yiae

tutti vtlovan seg{lirltl,-: ch.o il canto·fermo ,~fl 11.. pllL;dallo
S;ll.O ,cantUo~le, anzi tutt~l, ~on;si-, accol:dillO con~a.~J1Ionica C,QI~:7

PQsidone moder~u. ,concedo" oolI'accompag-llllJl1ento ~'orgqnq

nel senllo del TOl"-aùlni, dell' lIabcrl ecc" .n'ego, Et lluro,'i.
nesatto l'caimio prof, pvo ~cdr~ c,~]I'e i(c,an'to..iermoS'iJlbJ.ò

'« c~n cinque' ~ sei ,Sll'Ol~i al p,iilJI~ ~sono fO~'Be ,eln~u~.o,.~ei
suoni ]e Bue dodici I:1calo d'latoniche, cIle formano i Buoi 12,

Diodi 1) quindi falllo che questi' suoni' cranli ' ... "icillillsimi ,

Il' PUiecor non è altro ehe 0110 di fegato
di mertuzzo fìnìsetmo con olio di catrame
Bsrtelli detto catramìna, o perclòrll 1l.C­
cresciuta elficnpia, e siccome venne reso di
piacevole sapore, lo si.prende volontieri.

IT.A.:L:::;:.A

P'alerrnQ - Un complice nelta fuga
del Pa.dlcw.9ki - 'I'rovas]. li Palermo Fèr.
nsnd Grllgoire, una dei J.(i'll'nalisti franeesi
~he insieme.a L~bruyere aiutò nella fuga
Il Padlewsk], avendolo lenutonascosto in
SUII casa. Grègoit'e si Il presentato stamane
.agli. uflici del Giornale di Sicilia, dichia­
rando che. appresa la noti~ia del prossimo
giudi~io dei suoi compagni, .sicostitùlvlI In
arresto presso il consolato fnncese di .Pa­
lermo. Il console, non avendo ordini supe­
riori, telegrafò a Parigi, pregando il Grè.
goire di dargli la parola. d'onore di non
lasciar.e P.alermo, senza prima avvisarlo.
GrllgOlresl .trova senza mezzi, onde ~regò
la direzione del GiornnllJ ai Sioilia di spe.
dire il segùente telegramma:

«Giornale Eolair, Parigi.
«Amici compa,riscono. dornanì davanti

magistrati, perciò eostltulscotnl'.prigioniero
.consolato francese Palermo. Affermo avere
mia propria volontà facilitata 'la fuga di
Padlewski, di cui approvo l' atto, rivendi·
cando la mia parte di reSpOnqabilìtà. Do­

. mando il, rinvio del proceaao per comparire
davanti ai giudio1.

« Oomunicate questoteleg'ramma al. Prs­
sidente del'Pribunale. 1\1 lo ho comunicato
a un redattore del Giornalo di Sicilia, con
cui ho avuto un' intervista.

« li'erll(md GriJgoire.
p a:v in.,.,. Un erae di Dogaliprct~ ­

Scrivono da Pavia, iII .data del 92 ~orr. :
Emilio Inverni, colto e robusto giovane,

già soldato nel 15.0 roggimento fanteria,
Indi caporale maggiore di maggiorità nel
2.0 battaghoned'Africa, sfuggI per buona
sorte aU'eccidio di Dogali del 26gennllio
1887, in cui perdetterola .vita nel modo pin .
barbar'o tutti i suoi commilitoni, dai quali
era tanto amato e stimato.

Reduce,dall' .l\.frica ed ottenuto li congedo
illimitat",r.mmprovante la sua buona con·
dotta ed'l{t'fiervizlo da lui prestato con fe"
deità ed onore, havoiuto prendere..\' abito
ecclesiastico, che gill(.avflva indossato come
chierico del Seminàflòbvescovile di Pavia
prima di· prendere (!Farmi.

Oompiuto ora molio bene i! corso teolo­
gico, celebrava ieri 21, la sua prima messa
netta.chie.aparocchiale di S .. A:le~.io,·p\c'"
coio. Oomune a quattro miglia (:\al·1a nostra
cittll, laddove ebQe i natali da poveri, ma
buoni genitori.

portanti dI quello che sembra IL prima vista. La musIca sI
giud.hmc::o auditu, dio' egU. 8i notI :però'chequantunquetutti
abbiamo il sena,o tlell'udlto par giudicare dei snonl\ diverRi
'Pero scno i gi~dlzJi dei singoli ,uomhtI lIull[1, medesima )llrt""
SIOIl" secondo che 11 10110 ~recclLio lè ,usnto-nd udh'6 lluestlL
piuttosto .olle ql1clla·IDnsicìl.' Cbl"hIL'"udlta sem])re nlUslca
f'alBu) e dletto 'It quella bilo C01·~;~tto il BUO gusto, no~ potrà.
mai dUla snUà buoillt 'mllslcn Dn l'etto gjUlll~io.: :Da eiò ve..
dh,lmo !:Ipesso lo lnigliorl lnl1l:11oh,o occlcslnatic11o non curate}
per,llOn dir dfsprez.l:lttlJ', e Val'segultat,o;' le-piII teatrali .ldn~

Ilcivo ammirate; ,sostonute ed appll\udito, D~, .che cIò di..
llondol Ex audltu, d,t~e ,11 flOS~l'o' :er1tJco.,~Oll ~inle:utllJ}Jla ..
moci llOl'Ò chQ il ,80nl:1O, llcn:u{Ut~ è soggettivo*, ..montro 11

bello dell'lLl'te' è .ogge~tIl'o. Q,uo]llJlq:{i.e,.Rll1S~.IH:1;l't~Jlto l'l1lUto
di clli odo il cl:l-nto l per ,giudicaI'no rettamente si doVe
guardare u11' urte Saf,}rlll o chi non COIlQSCO l' CIl,tOl' <1àu al...
mono sture ai giudizi! 'del'mueatl'l di' llrlrno.gl:aùo, clieccbè
si dica ]11 .turba 19nol'imtll di col~ro' che non, la COll.sconci'.
Conviene àtar scmpre attonti a. non Jasciaroi tr[Ull,lol'tnre da
uiia':falia conùnte nei nostri gfudizU, dal co!'!ì "dolto piIb..
bUco che} in fatto d' {\l'te} . BIU'Ù. Bcmllfo un gran -fallciullone j

orli. i JJiael:1tl'i deU'arto vera dJriggl1no ed ugiustinll le OllinioJ\i
cd l, giudizi! del fanciullonej UHt. nOlt ',sl. 1~1'8cino ' mal, d·

IM,fChillJ'e do. lui"
Nà Bi,Ilio", elle noi poyore,l\! cos~ fue,end,o, YOlfliamo

moltiIllicaI'o le difflc{lltò. scma. lIC(1C~BIt1\ Vogllalllo 11,1l~[ ~PN

gUol'le col voler:fiBpe~tp.~o nel clluto Jwn gli1 cIò cliC il

tempo- o la cOllsuetlldin,e 'Vi hunllO :op,e~'u.to nel tempo'~d.l SUIl.
decll.denz~ :t, ,.ma solo ~iÒ ~hc' vi hMlllq", piantnto ;di buon~
nel tempo del suo splendore ed intatta. conservazione (600,,:,

160'0). Si auderebbe',troppo per le' lunghe se quI 'sI 'fole'lIs0

A Roma per ricevere i sublimi e ~antl
insegnamenti e 113 benedlzioni f,'conde del..
l'augu~tu e V. Il~rato Leone :x.rll l'amato
Vicariu di N. S. Gesù Oristo \'11l11ico de.lla
gioventù e il diftlllsore della VMa libertà
dei popoli.

L'amatissimo nostro Padre già si ralle­
gra Il consola, pensando di veder presto
[a Gioventù Uattolica di tutte 'le Nazioni
unita coi viucoli della vera fmlellanza
cristiana; per cuì sin du ora imprimiamo
nel nostro cuore quelle grida che ci sarà
tanto caro ripetere insieme: .

A Dio III nostra fedeltà!
A S. Luigi i. nos/I'i omaggi!
Alla Chiesil il nostro amore!
A Leone XIlI 'rU'etlo filiale e sotto·

missione completa! .

11·Presidente OnorllÌ'io del Pellegrinaggio
GASPARJl Cardinale MERMÌLLOD Velcovo di
Losanna e Ginevra - GUGr,lELMO ALLlA.TA
Preso Geli. - FRANCESCO DE ANGlllLIS Begr.
o-«

Istruzioni geuerall
Ver l'organizzazione del Pellegrinaggio

1. Il Pelf~grinaggio Internazionale della
Gioven/il Cattolica in Roma Il indetto' per
il mese di settembre 1891 a seconda del Pl'O­
gramma che verr~ fatto conoscere a suo
temro,

I . Questo dovrhessere composto esclu­
ftivamente di giovani cattolici laici, muniti
di regolare certiflcato della propria . Ourla
Vescovile: però gli adulti od Ecclesiastici,
che dovessero accompagnare ..i giovani in
Roma, potranno ancor prender parte al
Pellegrinaggio suddetto.

III. Dovranno i peliegriQi attenersi ssat­
tamente alle istruzioni che saranno loro
impartite dai rispettivi Oomita~L sia per il
viaggio che nei giorni di permanensa in
Roma e negli altr.i santuari d'Italia.

IV. Potranno i pellegrini prima di giun­
gere o ritornando da Roma, fareuna breve
sosta in Mantova o Brescia per recarsi di
Il a visitare .il Santuario ai San Luigi
Gonzaga aOastiglione delle Stiviere sua
patria. ". . ..

V. Il Comitato Pro\'Mtore parteoiperh
con ulteriori istruzioni tllnto i ribassi fer­
roviari sulle linee italiane che le facilita·
~ioniper gli alloggi, .vitto ecc.

VI. I Oomitati e Oorrispondentl Dioce­
sani, o .chiunque altro voglio lodevolmente
assumersi j! incarico di promuovere.presso
i suoi concittadini questa religiosa manife·
stazione. di ossequio al Patrono della Oat­
tolica Giovontù ed al Sommo Pontellce,
dovranno ottenere la dovuta autorizzazione
del)'Ecclesiastica Autorità Diocesana· po.
nendosi quindi in comunicazione conii l'i·
spettivo Comitato Nazionale.

VIi. Sono pregati isingoliOomitati di
far riiltampare nUmerose copie del prestlUte
appello e istruzioni, e datane comunica­
zione ai Vescovi, diffonderle ovunque va­
le'ndosi ancora sia del giornalismo che· di
altri mezzi, che riterranno più'efficaci, per
la migliore riuscita di questa dimostrazione
speci"lmente agendo presso le Università,
Accademie, Istituti, Oollegi, PeDsionati ecc.

VIlI. L'Obolo di S. Pietro, che viva­
mente-si raccomanda di raccogliere per tale
occasione, sarà a oura dei singoli rappre­
sentanti la propria Diocesi personalmente
presentato a Sua Salltità.' ,

LA. PllEIlIDENZA.

La Sede dc! Comitato Promotore è in
Roma, presso il Oonsiglio Superiore dellet
Socie/ll delltl G·ioventù Oattolica Italiana.

MUSICALI A
L~ ~elodie 8Tegol'fane non sono più nè ComDl'es~ nè

gustate ceme le comprendevano ~ guata.vano i nostri magO'
glori, e sopra tutto non sono più' intel'pr'eta.te com' eSI:1( le

interpretinano. Ci ùispiace i~ dirlo, oh quante volte abbiamo
udito certe esecuzioni di canto-fermI> 'pesanti e.monotone,
ohe gli togUevano, che ne annlo4ilavano tutto'· P incanto e
ln' vaghezza;' anzi Il essenza" stessa della. melodia. Udimmo
Iluoni Bagnontesi uniformemente come le sillabe in casa d'un
bambino ehe·cQID1Jlta la. sua lezione,',ql1Ol~to non è hu canto, \
coine la lezione compilata dal b'.l'mbinC/ non' è ~na lettera i

e oiò c'4e è più sorllrendent.o sI è che questo modo di comN
JlU::à,r~l, in luogo di, cantare, à, n.n: solamente a.coettato e
pra.tieatl,l in' molti l~ogh1 senza l'ipulBa, ma.vantato ItnCOra
da molti, come la Tera forma di' oantoNfel'lllO, e ciò' sotto
Dretal:1to di gJ:Mitù, di semplicità, di dlgnftlll ,' di l'tapetto
~ollgioSo'. '

. Dopo, tutto eiò si' proclami bon alto, clle il en.nto gro..
~';,gor1ano nOn,è ~iu., come_vorrebbero n.lonnl, 1111 priu~o stadio

hnperfetto' dell~ IUte,lllllilicalll, ma sì un sistema. lllu'tlcolare,
n.fi'atto :~om~~utQ .tn sè', stosso e totalmente'., 1JlI~ato, sulle

" ~(lggi plÌl..severe dell~ natura e del1'~o'!1~.tiç~,P.erclò.è tempo
.,~ rjto'mpl'ar1n 'u'lle sue ,sorgenti, di dtornn.re r cseCu,?,iolle
~i,~~;,,~~iche,"iradlzionJ;' e cos\'ridire a] canto :litu~gi~q

, »len'.1' vita..e. vigore;
9r8l. tor~ndQ ..,al D:ostto orltico".olaiano per.melse anohe

lt,p!~ mj~~,te OJ8exYJUionl, »o~che ,pOsBono el:1sero: ~ih lm~

zagae mentre in ogni nazione le associa-.
." ziolìi· giovanili si preparano Il solenizzare

degnamente la testa secolare del loro ce­
leste patrono, potrà la Società della Gio­
ventù Cattolica Italiana rimanere in'diffe­
rente di trote alla h~ tJ dimostrazioni de'
suoi confratelli oattolici ~ l

Oonvinti che è unicamente sotto Il ves­
sillo della Oroce e la proter.ione della
Tinra che si afferma la vera fratellanza
dei popoli prsudìamo <j.,ueilta occasione per
organizzare li na pacifica crociata della
Gioventù Oattolica, dandovi convegno a
RO~lal\ compiere un pubblico atto di
pietà. edi fene; per il che vi illvitlamo
noi' prossimo mese di settembre presso la
veueràta tomba di S, Luigi Gonzaga e
l'inespugnabile RòccII del Vaticano: la
vostra presenza darà più splendore e più
efficacia Il qnesta imponente dimostrazione
cattòlica. Sul suolo sacro di Roma presso
i monumenti della Religione nostra ed il
recinto dei principali suoi Santuari, noi
rinnoveremo il nostro giuramento di mo­
strarci sempre i veri soldati di Oristo,

. animati di santo ardore per si nobile
causa.

Visitando i resti mortali di questo sllulo
Oamvione della Gioventù Oristillna, le no­
strepiù ardenti ed unanimi preci ci
ci otterranno grazio abbondanti, e purifì­
candoci con l'amore all!1 virtù ed iI fer­
vorè .al imito diviuo, otterremo allu vista
di qneste Oeneri verginali lo purità. del­
l'anima e del nostro cuoresenza dellaquale
si renderanno vano le, nostre tatiche ne
saremo degni di servire lo. causa santa
di .Dio.:

Ai piedi dell'Augusto Pontefice noi da­
reinotestimonianza del nostro invincibile

'ossequio alla Santlì Sede e del nostro IIt­
fettood iIlimilata devozione filiale atlluto
amllto Padre e ·Pastore.i polchl> ascoltando
i suoi insegnamenti inrallibili, promette.
remo di lenire le sue lagrime e .le sue
sofferenzo, lllostrandoci sempre nella vita
pubblica e pri'vata suoi figli sottomessi e
devoti.

Noi riporteremo da questo pio pelle­
grinaggio unII religione più profonda più
praticll, più c,onforme alle promesse tatte
nel santo Battesil1lo, ritornandone armati
di maggior coraggio per sostenere le lotte
contro l'nemici della Chiesa e delle anime
nostre.

Oonfratelli del mondo cattolico rispon­
dete al nostro invito cordiale, moltiplicate
le· vòstre file, apostoli uresso i vostri
compagni e<\ amici di questo pellegrinag·
giolllondiale IOne tutti i Oomitati,i
Oircolie le .\lIrie Associar.ioni Oattoliche
lavorino per il successo di sl nobile im­
presa anche recentemente benedetta ed
encomiata dal nostro Santo Padre con suo
apposito Breve.

Mostriamo a\ mondo, che ammira l'at­
tività cristiana, una gioveuttl credente,
inaccessibile alle perverSA dottriue, una
gioventù che comprende la vera felicità
insegnata dal nostro Divill Salvatore.

ARoma dunque, ~iovani Oattolici, a
Roma per reudere ali eroicoS. LuigiGon·
lIaga .l'omaggio della nostm pietà e della
nostra Religione!

A Roma per affermare l'unità dei no·
stri cuori, di fronte alla guerra che ovun­
que si tenta muovere alla Ohiesa!



Ringru;lamento
Oi Bentiamo in dovere di rend'~re pub·

bliooattestato dI' Billcera ricOIlgscenz"lI
qnanti si preliturono o iu vario guise con­
C,orBero a leoire il sommo nOBtro cul"lQglio

, per la pNdJla della dilnttisBima no,tl'l\
figlia :MARIA 1·RE:MOJ.lìTI ,

DONI · RHGALI

~~4Jn VINLITE

Doni· Regali. Strenne
Utili che non Bi sciupano che non per­
dono mai di valore e si pnsaouo sempre
convertire in danaro sonauteei possouo
quest'anno uoquìstsre presso tutto le sedi,
succursuh e corrispoodentl della Banca
Naaìone nel Hogno d'Italia e presso tutti
i prinoipali banchieri e camblavalute.
, QUeBti doni che costano pochissimo c
rappresentano un buon impiego sempre
facìlmeutc realissnlnle devon I contribuire
asaaì alla aorldisfasione .lì chi dona per­
chè possono da uu momento ull'altro ar­
I icchire chi rieeve dono,

Domandare !I tutti gli incaricati della
vendita Il programma dettngliato del
prestito Bevilacqua La MaBo il solo che
goda della trtplice gar"lIzia dello stato,
della COBsa deposito ~ Prestiti della Bau­
O!! Nasionale nel Regno.

l!iJ'rRENNE
Oouaìstono quasi sempre in oggetti di

facile d"perimecto come giuooatoli, nin­
noli, ecc. cbe in brave t-rapo Bi sciupano
e diventano di nessun valore con scapito
di chi fece e di chi ricevette il dono.

Avviso ai MI. RR. Sacerdoti·
11 sarte ùell' Istituto 'fOIDa<lilli, signor

PIETrRO lV,nANI
si fa un dovere· di avvertire i MM. HI:t. Sa. '
cerdoti della città e provincin, che egli come,
per il, pa.sato. aS8ume qualunque lavoro,per
EccleSIastICo, (vestI talari, UOBe, soprl\biti
ecc.), promettendo mas8imll puntualità, nei
lavori e mitezza nei prezzi.

LA RIVISTA MERCANTILE
ANNO VI

eha esee io Trieste ogni Venerdl a ore 6 pomo
divenuto indispensabile ad ogni commer.
cianto e 10ssessore di beni rurali per le
sue ., elazioni periodiche originali ed
imparziali di relatori speciali snll'anda­
meuto dei Caffè, Zuccheri, Grani, Vini \)
/Spiriti, Olii, Pellallli I) VlIlIonl)e, Farine
e Cl'Usche, Crisantemo, SOlllllluchi. Le­
gnamJ; Jt si, l~rutta, JJurro, Foraggi,
Sete, Bozzo I i, Bestiami, l"ero.ggi ecc.

Detto giornale pnbblica inoltre:

La Rivista ameiale del Mercato di Trieste
colla nota della vendite, il prezzo corrente
ufficiale (Ielle Merciccmpilato dalla dire­
zione di Boròa in Trieste,' nonchè una raB­
segna dei principali articoli sui mercati fo~
reBtieri, ed infine un

Gazzettino Vinioolo Settimanale
con eBteBe relazioni sul commercio e.Ia

rroduzione dei vini in Austria.Ungheria,
talio, Germauia, I!'rllncia, Spagna, Grecia,

ed articoli interessanti sulla coltivazione
(lei vigneti, conflJzione dei vini, trattlt­
mento nella cantina, cautelll nella spe·
dizione ecc. '

Abbonamento per nn anno:
Per Trieste, f. 3 -,- per la Monarchia

Astro- Ungerica f. 3,60 pel'l' Estero f. 5­
(!talill lire lO). - Semestre in propor.
zlOne.

Per abbonar8i inviare un vaglia p08tale
all'Amministrazione della JUvista Meroan.
tile i o Trieste,

QueBta pubblioazione si è acquiBtato un
cred'tn ìndiscutibile fra il ceto commerciale,
giuBtificato dal fatto che talvolta «una aola
informazione» può Teoare vantaggi tali da
compensare largamante il mite prezzo annuo
dell' ahbonemento.

A UnlNE

RoteAdriat
ore8,57 ant.
» 1.10 »

S. Gemona
» 3.20 p.

notoAddat
» 6,36 Il.

-_._-._":,,,

ore1O, anI.. or07,20aot,
» 1.-" .. 11.-»
.. 4.- p. »2,- p.
)'7,44 p. .. 5,- "

ULTIME NOTIZIE

che avrù luogo> in HOMA il 31 dicembre
Ci'nente è tr .. quelle ch" compreodono 'lIa!!­
gior numero di obbligazioni da Borteggiars\
con VlN';I'l'A del rirnbOl so a premio o del
rimborso a capilal".

81 AVVISA

Anlo"io Vittori geff.nte, respons!lhill'.

perlanlo, coloro che intendessero di concor­
rd'vi, "he la vandita del!e obbligazioni wrrà
chins~ irrevcoabilménte alle' or" 2 pOJJle".
di Martedì 30 correnle.

La Banoa Nazionale e i ptincipali Ban­
cbieri sono irJCal'icali ,lelll\ veodita. delle
obbligazioni a L. 12,60, aOllla che in
ogni C080 non pnò mal andar perdnta per­
chè non vincendo nell'estrazione del 31 cor­
rente si conccrre alle succ,ssive sinc a tanto
che a oadauna obbligszione venga assegnota
la vinCita a premio o a rimborso del capi­
tale.
..- 12,723 sono le vincite che

verranno aBBegnate il 31 oorrente.

Orario della Tramvia a Vapore
Udil1e-~. Daniele

) R,·tetlpe Arrivi Partenze Arrivi

DA UDINE a " da
Rete Adria. B. DANIELE B. DANII:LH
~l'o8,20 ant.
S Gemona
c 11,36 ..
« 2.36p.

noteAdriat.
c 6.-»

TEI.lI!~GRAMMf

L'ESTRÀZION~J

Londm 25 - Un dispaccio alLloyd da
Pernambuco annunzia che una collisione è
avvenuts fra la nave inglese Talookdor'
e la nave tedesca Libllssa. Il Taloolcdor
affondò. Ventidue uomini dell' equipaggio
rimasero annegati. l,a Libussa fu grave,
mente avari"ta.

Belgmdo 26 - L' Od,iele conferma che il
Governo prenderà provvedimenti, onde re­
golare i rapporti fra il re ed i suoi gen'tori.

I >1<**
La Gaeeeitu Ufficiale pubblica gli al"

ticoli del III legge ìntornu alle attribu~ioni

degli ugenttdl pubblica sicul'e1.~a. Pub
blica inoltre il decreto approvaote le va­
rianti al piano regolato re di Roma.

**.
L' Opilliolled' oggi ha no articolo che

consiglia lùnnedlata presentastoué dei pro­
g'etti di ridusioue delle Prefetture e dei
Tribunali.

Grègoire espulso dall' Italia
Telegrafano da Palermo 26:
·lersera d'ordine del ministero, il pre­

fetto fece intimare al giornalista francese
Grègoire il decreto di espulsioue dal regno,
lasciandogli libera la scelta della froutlera, devono venir sorteggiate nello estrazloni

Il decreto porto.va l'ordine d'arresto e che avranno luogo d"l 31 Dicembre ,Ior­
il Grègoire fu arrestato !J condotto alle: rente al 30 Novembre 1898.
carceri, dove rimase fino 0.1 momento del, I L'impiego di L. 62.50 ga, antito dal Go­
l' imbllI'CO, che seguì oggi stesso. I verno della OasBa Depositi e Prestiti e

\

dalla-Bsnca Nazionsle, a per conse~uenza
Per la fuga di Padlewski aSBicurato in mo,do da non oorrere il me-

Parigi 24. - Ilabrnyòre fn condauoo.t,1 nomo riBchio, può fruttare
a tredici mesi di cal'eere. La Dncquercy a l Lire 1,400,000
due mesi. Gre/;(olre iu contultlacia ad otto 1,350,000·- 1,300,000 - 1,250,000 - 1,200,000
lllPsi per aver favorito lilfnga di Padluwski. 1,150,000· l,100,OOO- 1,050;000 - 1.000,000

980,000 - 950,000 - 000,000 - 850,000
Soiopero di lel'rovieri 8')0,000 - 750,000 - 700,000 - 650,000

l,o sciopero degli addetti alle ferrovie I 600,000 - 550,000 - 500,000 -- 410,000
sco~zesi aumenta, Il servi1.io dei treni ù I 400,0011 -- 350,1)00 - 3.0,000 - 250,000
intralciato dappertutto. E' quasi completa, ,I 200,000 - 1511,000 - 100,000 fCC.
mente sospeso ad Edimbnrgo, Glasgow Le~gere attentamente il programma del
Grecnuc!l e Ilnndee. Il carboue pegli usi Prestito a Premi pubblicato in quarta pa­
domestici e delle officino del gaz comincia gina di questo giornale.
a. mancare. Gli affari a Gdasgow sono 'pa- "·'·.'~'U""~'~v.I-""'~~~

raliz1.ati. Richiamiamo l'attenzione dei nostri ba-
nevoli associati e lettori sul Giornale

Roma 26
Domani o. sera varranno proclamati i

nuovi consiglieri comunali. Il Consiglio sa·
rà convocato Lnuedi p. V. 1:19 eorr,
. Domani si riuniscono i cO,llsiglierimUlli.

eipali: essi tengono delle riunioni prepara­
torie per intendersi 8111\' elezione del sin­
daco, Oltre al nome del comm. Arlllollini
si fanno qnelli del duco. di Sermoneta. ,li
BaeceIli e di Silvestrelli. .,

*'1'*
Alla staslnue di Segui oggi il treno pro­

veniente diI Napoli investì due impiegati
del persouale viaggillute. Uno ebbe spe~~ate
le gambe, l'altro fil ferito lilla testa ed
alle spalle.

l'~Ln..r·i1., S'-l"'~1 O

DomeOlce 28- aa. Innnoen'i mm.
Luned'j - S. Tomaaov,

L'unione deg/iipofosfiti di calce e soda oon
olio di ("gafo di merlusso puro in for­
rHlh di Emulsione preparatlh col metodo
Seott è un progresso lerapeuticodi {Iran
valore.

(Guardarsi dalla fa1sifioazioni o sostituzioni l.
Hn sommillistrato l'Emulsione Sco/I ai

bambini affetli da impeti~gini eozematcBe e
da allre forltwdr Bcrofolidi.Oltre il giovhre
come B"mplice olio di mer{usso, Bi ha il
vantaggil! di spmmin'8trare gli ipofo8fiti di
oalce e soda, e lutloHnohe in una forma
gradevole e non diBguBtosa

Bologna, 18 gennaio 1886.
Dott. HUGGEHO GALESI,

Speoialista per le malàttiesifililiche e outanee.

Ritratto ad olio gratu,tto
~on è verosimile, ma è vero L'Elettrioità

rivista aottlmanals illustrate di Mllanol Via
Meravigli, 2 l'unica del genere, che <la lO
anni si pubblica in Italill (abbonamento
annuo L. 12) dà in dono ai propri Abbo­
nati del 1891, oltre a molti llitri premi se­
migratuiti cousistenti in apparecchi elettrici,
uo Buono per ottenere un ritratto semi­
gltantissimo dipinto ud olio d.. UI\ valente
pi!tore parigi no.

Questo urtiBticc dono - afflitto gratuito
- è dovuto ad un pro.ieduueuto nuovissimo
ohe d\fferisceeBseuzinlmente da tutti quelli
già notI.

Per frnire di tal dono basta domandare
"lI'Amminlstruziooe dell'Elettricità l'up­
postto Buono, che viene rilaBciato a tutti
gli ABsoniatl, e· contiene le istrusiout ne­
cessarie' per l'invio della fntogrillia qualsiasi,
che deve servire di modello.

Tale f(lt(,gr"fi~ vien" restituita intlttto,
percbè il ritratto ad olio viene fattc me­
diaate iugrandimento soprs tavola di legno.

Proteo
Almanacno brevettato pensile· tascabile

'II PHOTEO è destìnnto a generaliZZArsi
universalmente, e a diventure una ne­
cessità.

11 PHO'l'EO eltre ali' eleganza delLl COI­
fezione, ari imitazione oUlr;fral,pè, che lo
diBtingue da qunlunquenltrb vcaleudarto o
memefÌllle, serve appeso ad una
parete, t ..asfo r-uu~to,t.asca­
'bile, o posto a cav" lletto
sopra un plllno orizzontRle. '

Col PROTEO Bi hanoo Bempre BOtt' ecchio
e si conservano le annotazlon( di tutta
l'annata, mentl'e in tutti gl'Ialtd calendari
a bJc eco, i foghetti vanno dispersi o IceBti·
nEitl.

II PHOTEO sene qnEiln calendario in ~ue
luoglli diversi fontemporaneamente, per·
chè io pal'l tnll'po è res'l o volontà tasca
bile e pensile.

11 PHOTEO oonth'ne mozioni utili a
tutti.

11 PROTF10 è il calendario più pratico,
più utile e più conveniente.

Il PROTEO è Il regalo di 'Illoda.
Pt'PZZtl L. 1.50 - Franco per l'asta

L.1.75.
Unico depoBito per tntta la prol'incia

preBso Ili Libreria del Patronato via dalla
Postn 16 - Udine.

Le principali infermità
per le quali l'acqua ferruginoBa rico~~i1ùente
del Dott. Giovanni Ma?zolini di Roma è
racoomandat", sono l'anemia, le Bue cauBe,
i Buoi efl'etti; qnindl è utiliBSlma ne~li
emettoicì, nelle puerpere Bpecialmente se il
partn fu r.oncomftatn da lar~he emorrogi.,
nei convolescenti tutti per IUn~he malattie,
è specialmuoteper quelle da fegato da BtO'
maco dillitato; Ilei febbriCitanti pel', febbri
pcriodichecon o B'H'Z' iogo1go al fegato e
d311.1\ milza; in c,l,Il'O che snffrono d'epi­
stassi \Sangull dal nas 'le, quindi è mirabile
negli .orof,,loBi n'ogni genere, dal semplioe
iugor!!o ginodulllre alle spine ventose (pe.
riostili) allu, cheratiti Borofolose (mal d'oc­
chi) nel rEiterClmenti d'lo! semplice ritardo
della d>:stinzione, ai ,'onlorcimenti delle
OBBt' lunghe e della spina dorsale. Negli
uomini indeboliti da forti perdite di Bangue
dalle emorrpidi o d'abuBo delle proprie
forze... l'nso"'di"c_luest'acqua farà ven pr,,-,
digl sarà atla Il ricostituiN, la giovnnile
l'ObuBtezy.e. Anoho di recente è Btah prp.
miata alle Iùsposizinni Mondillii di P>lri!li,
Colonia, Barc,dlona BrnxelleB. Si v' nde in
bottiglid L. 1.50, l''el' sped\zinni agginngere
"ent; '70: ID nn l'fiOCO postnlo entrano 4
bottiglie, ,

Unico deposito in Ud!oe preBso la farm:.­
c'a di G, Comessatti - 'l'rie~t", fl\rmacia
Prendini, (>lrmllcia Jero"llti - Gorizia,
f.rtnucia, Poti/ani - 'l'reviso. farmacill Za·
mI/i. farlllllcia' Rpa)" Bindoni -, Veuezill,
furln'.cia Blttner, fanno Zampironi.

e chiediamo compatimento B9 in, momento
di tanto dolore avessimo psr avventura
commeseo involcntarie dimenticanze.

Udine, 27 dioembre 1890.
Pasquale e Angelina :l'remonti.

casa e, varietàCose di

Si dice, che alcuni malviventi fuggiti dal
carcere di'Grlldisoll se l'abbiano presa
cògUaveTÌ dei nostri abitanti.
, Non so quanto in ciò siavi ,li vero: certo
è però che in 8. Leonardo j RH. Oaeahieri
hanno catturato un tale in appareuza men­
dicante che Bi dìoeva oriundo dII Serpe­
nizza. Questi avea minacciata la morte ad
una donna di Clastra, se non glì avssae dato
da mangiure 11 fatto è veramsntestrano
fra noi" e dà a discorrere tanto più ohe se
ne raocontano altri simili di recente <lala.

**lI<
. Si avverte Il pubblico Il guardarsi da

corte liro falBifioante collo stagne, Con esse
Ilià qualcuno è Btato corbellato. P.

Pòco l'tima della mezzauotte sopra il 26
nella aua VIlla di Cerguen (Nimis) mnnita

'dèl conforti relilliosi, rendeva la aua bel·
l'anima a Dio, 11l pIÙ che oUllagena';a BI~

gnora.
ANNA vedo C. di BRAZzA

La figlie Lodovico " l'wrioo, i genorl
Valentino Florlatli e llrnncesco Gregorich
desolatisstrlli [wl d."" il triste annunzio,
raccomandano uoa prece.

Cergneu, 26 dicembre 1890.
(-;,~

'-

Per la. Itampa. ca.ttolica in Friuli
M. lì. D. Mich,·le Pelizaari L. 5. -- M.

H. 'D. Francesco Bressanutu L. 2.

Consiglio oomunale
Il Consiglio comunale è convocato in se­

duta straordinaria Il giorno di lunedì 29
corr.~lIe ore 1 pomo

Oonferenza Marllielli
'",'Una conferenzue. ,benuficio ti!' due as­
sooiazioni udinest, sul tema • Il Mediter·
raneo. avrà luogo lunedì 29 corrente, dalle
8 -alle 9 pom.nell~ srl1a maggiore dell' Isti·
tuto tecnico. illu.ninata u luce elettrica e
provvista di ealortfero. L'ouorevole profss­
soreè 'deputat,) di' Udine, presiederà il

. giorno dopo, la Assemblea della Società
alpina friulaua., "

..Pel volontari di un anDO
, La. Gassetla Uflìciale pubblica ii deCNto

ohu stabilisce la somma da pagarsi al tesoro'
per )'arruolamanto dei volontari d'un anuo
n Il 1891.,La 19ssa è stabilita in 1600 lire
per l~cave.llerill e 1200 per lu nhro a,rmi.

PÌl~sionl e indennItà ai maestri e-
·lementari

IlminiBtero dell" pubblica istruzione ha
diramato una c.lrcolnre ai, Prefetti "d ai
ProvvedItori "gli Btudi, dando Bpeciali di.
BpoBizieni per' agevelare i provvedimenti

. sulle dOllllinde d,·gli, insegna nti ,elementari
perpptlBioni ed indennità.

ISPtlttori soolastici
Sopra 165 maestri concorrenti ali' Ufficio

(l'iBpettcre Bcolastico, IIgli eBami orali ne
" seno stati, amm(~ssi 65.

QueBtiesami cominciel'imno nella prima
,ll1dlà.' di' gemiaie;

I conoorrenti Baranoo chiamati per gruppi.

Morte improvviva
,Ieri mattina la rivendItrice Santa Duris­
sini' d'iÌnni 68 circa, mentre Btava piantando
iupiszza San Giacomo la sua baracca, MI.

,pila .daimJlrovvi~o malore cadde o riml\se
al\' iBtante cadavele,

, ", .., ',' Oggetti perduti
Chìha rinvenuto un orologio d'lIrgeoto

remontoir, farà opem >Iegna della massÌlnll
lode portandoll! al locole Ufficio di J'. S.

- Certo Venier G.il.la Berli del 23 corro
'mentre .ra partito di qni co) proprio cllrro di
relto aVillaSaclina. Giunto a deatinazione si
aCÌ)oree di aveI' Bmarrito nn barile di sar·
.delle e dlle chili di bullella di maiale, 11

':!'V:illlieròffre m"nCllta chi gli restituirà le
cOBeamarrite.

,qont1'abbandiere lÌo~preso
A FaediBuerto Bortolotti Angelo fu tro.

vato· in ,possesso di 253 di zucchero di cono>
trabbando.

Arresti
Per munda\.1! di clI\tura furono IIrreBtati

Della:N,·gra Mllri" di Mo,tP!!liauo, Busal'
della Ange'o e BaBaldella Pietro da Palms­
no.a i qu"1i devoDo sonI>t'Ire pene loro
inflitte,

A Casal'sa i Hn. OC. arreatarono i Bedi­
centi BuseliaGinho e Marcoo Pietro Bor­

"presi in atteggiamenb sospetto,
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Il

Polvere dentrincia

por marcare la lìngertu
m oparetu.chimi.:« premiato ul­
l' ESPClS.IZJDl e li Vicnna 1873, -,
Il mode ,li, sérvir•• ne .è"faciliB­
Bimo, Il pr 1Z0 eta r i D!JJre. eia
in r r idito,' appòna"BciÌlfo"'ci si
I)QsIli .. sopru/uri (orla) ben calo'.

Il tlaccou i cent. gO,
Si vende in L'dille all' ('ffieio

Annun'/i ,l,i' CITTADINO ITA.
LIANO nl.t, 1,~11'-1. Posta.' W. In
Nimis f'r\\~dO 'ii .jblmico~fH;11uia~
LUIGI VAL NEIJ!'O.

{'.~·'E'-.J~·f O'..'1\\..·.11···.1,-~,lL' 1"11
prouliSSllllO lUfalllbllc rilllodio

ti

FERNIIT-11
1

Un bucn Fernot per fa­
miglia S\ ottlone .. con la
pOII·OI·O "romatlc. ~'ÉR- Il
NET, In queot"polvero
110110 contenuti .tuttì: gli
iugredientl pel' formare un I
EUUELENTI' . ~'ERNI~T , I
cbo -l'ub gsrol'giare. coni
quello delle' 'riigliol'i feb­
bl·icho.: Facilo a}Jt·ep~rl.lrsi,
è pure' molto econ6iil'ic6;
non costando ,.1Iiiro' nop­
pure la.metà diquelli che
SI trovano in eorrinieréio.

. Doso pe,' () litric.,n j.
8tt~u~iono L. ,;2_,', .'

I~ivolgersiall'Ul1lcìoAli.
nunzi del CiTTADINO'l.
'l'ALIANO via èell; Posli>"
16 - Udine,
In Nililiò dàlchìmlco-far,

manlata Luigi .Dal Negro.

INCHIOS'F'lH)

La Saponina l'tlvei, speci­
fico per ,'geloni prlmiatll eon
mòdugl'a 'd'o,n,-è U'u prontls- .
slinl/ mfal!lblle ·,':'medio· per
guarire i geloni.

Dllaceornallda di usndo ,por
telJlpO citlè .nd primi: .stlldi
della llllllnltIn "ud';I'r1 mi
tre Idi.

Ogui b"tti", tl'I,',istruzionu
L,1,50.

D"l'"pitll \'rl ~B::' Il.,Uflieio
AlllllJnzi .del. Ci(l(ldinò., Jta­
liallO, via d,dlll)'"st>l 16-
Od'ne. '

In Nimis presso il ehitllieo
farillacis'a. Ull/li l!a l' Ne!lro.

. J~crt.>pente tHltiscflruutJco,
d"t"rge l'uent, SellZU"literare
1<., sffilllo, lt j",bianch'sce, ti"
rooos,ezza alle Wogive..to~lìe
il cattivo "I1\oeee.
. Pi' "Z" rIdi" sc.tol .. L,O,SO
e L. 1.

Deposito p'esso l'Uffici!>
Annullzi del Ciftadillo lta­

'liano, viadell. Postl',J6 .,....
Udine.

In ·Nimis. n} , chimic()·far
macista LlIigi Dal NP.fJfO. ,

~~~';';'~a

TrrtU· f 'mo~nll,pBr FabbrlGoric
Si vendono presso la li­

breria rlel Patronato.
ljella Via P03ta]l3.

I

] i < ••"lf.n==ìd"'#fj":: :

Non dimenticatevi di bere il

prima di mettervi a tavola.

Vendesi dui 'priucip ,Ii farmaci,t', drll­

ghiel i. c,,fro e liljlllristi..

Bu~n ~ranz~, Si[uorì Il

I-t011EO MANG()NI
FABBIUCATORg~PRIVILEGIATODI LETTI IN FERRO

lUILANO ~ Corso S. Colso, 9 - MILANO
Pel' 801e L. 55 - V""'a, conCOI'r:en.<t-'1,

.117

o p rc pa ra z i o n ì aì m i l ari

Le Facollr\ Mediche rli tutto il' mondo ne r-iconoscono i vantacci pcrchè essa è

GRAI E'IOL:~ AL PALAi'O, DIGEHl}lLE ASSlt:IlLABILE .E TOtÙCO· HrCOSTiTUErlTE,
PCJ:,:-;l('lk uu ;o 1,~ yjlllI. rl_~.l\~ Olio .nt Ife.g'ato di Me'lllzzo H~111p1ie~ U eompo-uo

~,IN2i\ F,,>~,SUNO DEI suor INCONV!'.NIENTI
1~:·S'.'!i ~\l l.11 ,Cl:"1 indi:-.eutihilocho h~"flìl-,icc l?c{t.!_li"/~'.mHlsJtmare l'.ol~?_ di b\'~;tl(j (U .\1'3r1ur.r.ocon

GL1 C i: il i 1'~A EDIPo'r.OSF''l'fl DICA LCE:, E SODA
1'\ '~;Il" :d~:\ .\!".lic.:ill:\;la, t;l1~j\lola llÌli_.I~AllO:\tALE. PRATICA cd EFFtG:\Cl'; ,li !oI("ltlllilli..;tr:II'o

I;l~l :'1' : "It , ,iJ:lo',~r)Jfn)l' li'41''n ,')i~i f:t'1:o:·i'(11'1l(l,JI'I;,1lIfl.zi(11l,:1. ;1';1 ~"I\·.a}.i·~'I'", l' ..;dl:q\·I() .l(d
::ilei"! d'ilA r,1IJSCC):j'I-1LS/,NGUIGNO,.03S:~Oc: W:iW )80:

, ".' ,Da 1",t,;I/:l'i/I';I:hlll'ill\,IWpll: " ..\'J':tr'i1, (~l)j,:,,·I'I.>iU;ds~'lìl:' ,"b~l! '.,'
I: .llIIVI'O l'H:Vl'T!\·,\I!.ELl/III,IO·rlll'I·;U.\TO ,li ,IlEHIJlJI';Io'O ,~E'"rlì<Llf'f::
," (1,,/1, ii il u(;.~'Ii1"I· I ;t~/!~lIlill'III~.:; ..I..o.j -l'''i' h nelIo ).:IJtI",di):<;.."ta/.inno\:,fIUl';'Ultn l il;\attn'"
1"el.:I), \'ulll!' i",:r r.~\'iJl'jf~ III::iviloll'I'\,I: 1;,. "'," ,! 11.;, e lIdI' .-.,ll·,J\:o,J ;GI.1L.i,l, rìollcl11l, 'H~" la cura. di

TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI.
Duposit4l"~'; SigLlOJ'j, A •.MANZONI U c.. Ml1ullo ~ J1.lJ.GAl./]Jl!, ViLLANI e O" M/lallo,

*Hl 77"·_ SI VENDE IN TUTTE LE FARM,~OIE-" I ',"

DELLA

EMULSIONE SCOT'T
. , sopra. tutte lo qualità. .

D'OLIO DI FEGATO DI· MERLUZZO

POSIItl VANTIGGI

,'ft

Volete la Salute-???

Pf\OF' DfS JEF\,PITIS'

MSl\U\
CHINJ\To
FE'f\l\U~lNO~O

DEL

Let.to M il"'-"no a lamiera, cO'Rlruttù 8olidamente, con con­
(Ol'IIO in feno vuoto, cimasa allu tCfitìeI'u. 'gumbe gl'OSSO. tornìlo,

c fJll l'vr'·l ie, YUJ'llic:nlo ti fuoco dccol'{l1o fìniMinlO. mo~ano od o
QCUt'O a fion. paesaggi'
o figure il ,scelta, mon
~ato solidamente 'con
'ntero fondo. SolO'funto
I • 30~ con "aleatico a '';5
molle ben imbottii ,
cop'ei'to in tela ',t'UBl J.

con rigbe roBBe L, 42 50
con coutol'ds.e guancial9
arino vegetale', foderali
come l' elaslico, cioè
tutto completo, L,55.

Dimensioni: laJ'gbez.~
za metri O.~O, Inngbez.
za 1.95, altezza, sponda
alla testa metri, 1,60, ai
piodi 1,05, spessore
contorno mm, 24,

Aquistando,ne daelie!
medesimo dIsegno 81
formi\. un -el' -ganta·e 80,

liàoletto matl'im'oniale.
Detto Ll\t.t.O 'ì\-i:i.latli.) dauna e mezza, metri,~adllZ ahd dihtrghez:H\ , per: metri 2 di

lunghr:'l1:h. ~olo fu'sto L. 45" con elastico a 42 molle L. 05, con matòri'l'sf:;o o glitlnClldl' cr1ue llro
SO, imballaggio L. 2,50, (Porto assegnato). . . . d i

Sì spedisce gratis, a chiunque ne faccia richieda il Galalogo g<:n~:l"ule. u
le1;ti in reI'} 0, e degli fll'tieoli tutti pe}' uso domestico. _ Le apediziOlll al esegUJ;;>COfll
in giornata dietro invio lii cuparra del SÙ per cento doll' importo deJ1'ùrtHziono Il ,flLU1.:ti

OV~glì'6
J1 ùsttlle li Jetlcru l'~CCOmDDdfdIl, e del l'astante pagabile al l'icevore della mel re. JDtesta.h a o
DH"ta, RO~leo Mf'\ngoni, Milano, Corso IS. Gelso, 9.

DEPOSìTO C.~NIltl.A.J.,E TN MILAno VIA. fhONT.El NAP01:EOR:BI'l8

PREZZO'DI CIAGOUN.A.:aO~~1:GLIAL. <1

Deposito Sue'cursali nelle ]lrincip:1i città uelRe~no : in ilil\'h~~ri~he- ~~S60 Anl,nio P"SIOIC, via ,Siivìo Pell ìno evia
Mazzlni, (; j in Lonrbardìa, HOllm, IItr(ioli e Slciltl\, presso l'alJ(mi"! Villml! c C, j '~ol',lno h'lt!cllt ""'SSI!; Venezia
8, NC'In: o C,; Uolognu, .Hernaroh e {J(l/'dini; GCllOVII, H,n'ico nv GI'Y"; Lrvor11o l' ,/I~ ,'. oll'"r/m/. (llrOHI!~); FiI:euze
Oesal'ì: Prpna.» figli; Vicenza, Bollino VllleJ'Ì; Padova, l'illnl'l'i c lHatlroj VeL'Olll\, ("uSI'/'llC (il! SII'flllll " fifl/Jo j

'I'revlso, Giovanni Zanett" ere,

--~----ZE
-'::zpz:---~--

~""!'''''!'''''!'''''!'''''!'""!,,,,,!,'''',,,,!,'''',,,,!,'"''''''''!'''''!-''''-'~__•.''..''.""!"........,,_..,_.,

Ing. S. GHI1LAIII)) e C.
1H:<JR(lÌAMO,

CANTn1HE l,AVOlU IN CEMENTO
Strada circllnvalf. fra port« Nuoo« e porta 8, Antonio,
La più antica. e rinomata fabbrica d'Italia

01

Mattonelle IdrOfugha per pavimenti
in Mosaico alla Veneziana (Seaglioln).

X:n:tars:l. e :Lv.E:arxn:l. Ar1;:l.fLc:l.a~:l

-SPECIALrrx­
PAVIMEN'l.'1 perC:I-IIESE

economici e di 1u,880.

Gradini, Balaustre e Pred~ne a mosaico
per Altari in ~ unito artificiale eleganti

di una solidità eccezionale e a- prezzi èonvenientissimi.

~"UBI iN OEMENTO E LAS'FRIOA'.eI
8pecialit~ -e- Vasche, da. Bagno

in granito elegantiesolidisoime

'.~

Rieh iamiamo Bpecialtrl~nte l' attenaioue delle 'On•. Fabbri
cierie e dei RR. Signori 'Parroci sui Jloatri ,m,ataria \ . per la
I l],vimentnziono delle chiese, Mia per quanto riguarda i pavì­
n.enti di 1U880,' in mosaico- alla Veneziana, come por queììi
più economici ad ·intarsio e marmi. artifioiali:. Gli stessì per
la econotnia dei prezzi, per l'eleganza
c varie'ti\ dei <l-ise:.tni e aopratutto per la loro
eQcezionule. /Solidità, e:' d·uro.ta eostltuìseono
una Vera specialità del nostro stabilimento. __ In questi ul­
tuni anni lo Chiese pavimentate. coi DOItri meteriali, 'fillia
in I"tuli .. elle fuo:ri superano già le OTTOCENTO e
in tutti 'qU6Sti luvori non ebbi mc mai, e lo diciamo con een­
tirnento d' ol'goglio, a l'ic(lyore dai Reverendi liignol'i Parrooi
l) onoro ,Fabbricerie, l.i.è fJrot~ate lle lamenti di ,sorta, ma
tla tutti invece attestati di lode e dì incoraggiamento cho
ci onorSDO o 'che leniamo a diBposlzione di chiunque bramas-

e d.i esaminarli.
N B. Tutte le nostre opere vengono da noi garanetit.

('(I/Ii/,Io>l; e tllse!mi ti ,·iehirsta.

6:~~~;~~jiM~:9~~'~§~~~=j~~:.#~

~~ :~;:~~"Ji:?:E~'~'~~~I.~~
lane, tenaglie rJ ogoi generrJ l'ooslm'~e. L ogge~,to

. . nggiustato con tale p..reparazlone, .acqUlst~ u~a fOlza
, vstrosa talmente tenacA, ua non rompersI plll.

11 fiacon centoSO .

$
.Dirigersi ali' Ufficio Annunzi, del Cittadino I· ~

taliano viad'31la Posta', 16 - UdlUP
•

lo Nimis, 11\ cbimìco,fa, nlBcista Luigi na_l Nfgro. .

I
·~~~~~~~~~p~:~~~J~~:"l
I DO~~.;,IIAk!~NE-

/ RIFIUTATE gli Amidi ESTERI
/ Provate e G1:iudlcate il .

DOPPIO AMIDO BORACE BA~FI (M::;:'lf:!~')
DOPPIO AMIDO BORACE ,B~NFI ()lrl':::'I?:~o)
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (1l::;;~I?.'t~o)
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI' ( ):~~rpc:'l~:~o
DOPPIO AMIDO BORACE \3AfllfI (~t.~c:',f~~~o)
DOPPIO AMIDO. BORACE B.ANII (Mrl':::s1:~o ~

Ne.suno pud usa,'e del nome di Amido I l'ace., La dilla A.
Banfi agirà a termiue di leggeco~lro tut: quelli che,fabbrl­
cassero o vendesa~l'o anche sotto Il aemph J Dome d! ,i\rnlda
al borace qualsia.i altr'a qualità di qu nnque forma.­
GUClda,10St' dalle dannose imitaziQni e domandqre sempre la
marw GALLO,

IMPORTANTE; - 11 Borace vi Il ln,corpOl',\to con altre so­
atanza in modo da DOD corrodere' la. blnnchel'l8.) pur renden~

dol!' 'dura s lucida.

I
Specialità del l"""H'llltoStaÌJi./ilJlmlo A. BANl!'l
. di 1Ylilimo

V.endosi dii.tutti i l"'incipali Droghiere oNe15ozianti in coloniali.
Provato • dimand.le ai Drogheri la Ciprin p~01uma'n BANFI
i,ioJlica ]'infl'flscante, garantita pura, L, 1,00 Il pacco grande,
L. 0,80 il piccolo.


